FAQ – Formazione MiBAC

1) Il progetto di formazione riguarda tutto il personale dell’Amministrazione; il discente partecipa al corso “base” oppure al corso “avanzato”; non è in alcun caso possibile partecipare ad entrambi i corsi.

2) Può altresì partecipare ai corsi, il personale comandato e quello a tempo  

determinato (ATM, Giubilari e Co.Co.Co.). A tutto il personale ammesso alla frequenza dei corsi viene riconosciuto il compenso previsto per i discenti.

3) Per il personale disabile, si consiglia di rivolgersi alle associazioni nazionali di categoria, specializzate in questo tipo di formazione (vedi ad esempio IRIFOR).

4) Il corso “base” viene effettuato in 2 settimane in aula per complessive 72 ore.

Il corso “avanzato” viene effettuato in 2 settimane in aula per complessive 72 ore.

5) Il corso deve essere effettuato in modo continuativo, in modo tale da poter garantire il positivo raggiungimento degli obiettivi della formazione. Si consiglia pertanto di procedere nei seguenti modi: 

· 2 settimane continuative di corso (soluzione ottimale);

· 1 settimana di corso + 1 settimana di intervallo + 1 settimana di corso (soluzione buona).

Eventuali diverse articolazioni potranno essere attuate, in via del tutto eccezionale,  a discrezione dei coordinatori e dei docenti, in presenza di  particolari casi che non consentano la funzionalità degli uffici.

6) Il docente deve comunque istruire i discenti attenendosi alle indicazioni del percorso formativo ricevute nel corso on-line.

7) L’Ufficio ha l’obbligo di organizzare il recupero delle ore di assenze maturate dal dipendente durante il corso. Detto recupero potrà essere effettuato nelle sessioni di corso successive, in coincidenza delle lezioni sul modulo didattico oggetto di recupero ed in deroga al limite del rapporto docenti – discenti (1:28) stabilito.

8) Il dipendente, tuttavia, non ha l’obbligo di recuperare le assenze maturate durante il corso. In tal caso, il compenso previsto in suo favore verrà decurtato proporzionalmente alle ore di assenza maturate.

9) Il corso “base” e quello “avanzato” prevedono l’utilizzo dello stesso KIT ECDL. Pertanto, gli Uffici dovranno distribuire detto materiale didattico a tutto il personale (è necessario prendere nota della avvenuta consegna). Altre spedizioni di materiale didattico saranno effettuate su richiesta motivata da effettuarsi nel più breve tempo possibile.

10) Ambedue i corsi offrono (a chi lo desiderasse) la possibilità di conseguire la certificazione ECDL. Al riguardo il KIT ECDL è  idoneo a completare, con modalità di auto apprendimento, gli esami previsti.

11) Per quanto riguarda i primi 1000 discenti che potranno acquisire la certificazione ECDL   

gratuitamente, farà seguito apposita comunicazione a mezzo circolare.

12) Il docente percepisce la somma di €. 700 ogni 28 discenti formati; ne consegue che, essendo due le settimane di formazione in aula di 72 ore, egli percepirà la somma complessiva di €.1400. Risulta chiaro che se il corso (per esigenze di servizio o altre motivazioni che non permettano la continuità) viene ripartito in più settimane il compenso rimane fisso in € 1400 per l’intero corso di alfabetizzazione sostenuto.

13) Il discente percepisce la somma di €. 150 per settimana di corso in aula; ne consegue che, per 2 settimane di corso in aula, egli percepisce la somma complessiva di €. 300

14) La selezione dei discenti ha generato molte richieste di chiarimenti sul criterio di scelta adottato, richieste che il personale ha direttamente formulato a questa Direzione Generale nei casi di avvenuta esclusione dalla partecipazione al primo percorso formativo “alfabetizzazione di base”.Al riguardo, ferme restando le clausole di esclusione identificate nella circolare n. 160 del 2005, si ravvisa l’opportunità di predisporre appositi modelli di auotocertificazione da sottoporre al personale. Questo, da un lato elimina problemi di conflitti interni agli Uffici e dell’altro deresponsabilizza i titolari degli Uffici stessi.

15) Per la selezione  dei docenti e dei coordinatori si ribadisce la necessità di procedere in base al possesso dei requisiti dichiarati e di condividere le scelte fatte con le OO.SS., così come previsto dalla circolare n. 9 del 2006. 

16) Si ricorda, a coloro i quali non avessero ancora provveduto, di dar seguito alla circolare n. 9 del 13 gennaio 2006.

17) Le spese per gli affitti dei locali per la formazione sono a carico degli Uffici locali. 

18) Si ribadisce l’urgenza di concludere l’attività di analisi e di trasmettere al più presto gli elenchi  degli analisti, dei coordinatori, dei docenti e dei discenti individuati, agli indirizzi e-mail: gdepascale@beniculturali.it - aorsini@beniculturali.it - adellaquila@beniculturali.it
